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Buon Pastore 
Così il Tar 
dà torto 
alle donne 
• B Sul «caso" Buon Pastore 
Il Tar dì ragione alla giunta 
Signorello e al Vicariato. In ot
to paglnetle Ulte lille, deposi
tale qualche giorno la, ha 
snocciolato le motivazioni 
con le quali II 9 marzo scorso 
ha respinto II ricorso presen
talo dalle femministe contro 
la delibera della giunta penta
partito che assegnava l'antica 
casa delle traviate al Vicaria
lo. Rispondendo «picche, a 
lune le obiezioni di illegittimi-
tè presentate dalle donne. 

A cominciare dal punto più 
contestato. La discussa deli
bera dell'aprile '87, che asse
gna 1725 metri quadrati del 
Buon Pastore al Vicariato, per 
le donne e stata adottata Ille
gittimamente. con l'abuso 
dell'articolo «140». Quello 
che permette all'esecutivo di 
scavalcare II Consiglio Comu
nale per motivi d'urgenza. Ma 
il Tar ha glissato. Su questo 
punto ha evitato di entrare nel 
merito scaricando il peso del 
giudizio sul Consiglio Comu
nale. 

Altro punto del contendere 
la delibera dell'83. votata dal
la giunta di sinistra. Nel loro 
ricorso le donne ricordavano 
al magistrali che quella deli
bera vincolava l'uso dell'Inte
ro edificio trasteverino a «Ca-
sa delle donne», con partico
lare attenzione alle loro attivi
tà culturali e sociali. Una de
stinazione chiara, nella quale 
non rientrano le attivila di cul
to sollecitate dal Vicariato, 
Obiezione respinta. Per II Tar, 
quella delibera parla solo in 
termini di principia di «Caia 
delle donne» « nella sua parte 
•attusllva» vincola l'edificio 
ad attività sociali. Un modo 
non tanto loft per dire che le 
donne, la loro produzione 
culturale, politica, artistica 
non hanno proprio nulla a che 
vedere con le •finalità» socia
li. 

Insomma plauso pieno al 
«regalo» che Nicola Signorello 
ha voluto lare al Vicariato per 
la modica diradi 100 mila lire 
d'allilto mensili, (chieste tra 
l'altro per un edificio che II 
Comune acquistò nel 1982 
dallo stesso Vicariato pagan
do 7S0 milioni). Torto marcio 

,per le donne, «Ma noti ci ar-
rendlsmo-commenta combat
tiva Tina Ugnatene Basslpre-
semeremo ricorso al Consi
glio di Slato e con noi ci sa
ranno le avvocatesse Irancesl, 
tedesche, olandesi, inglesi». 

SI annuncia una grande bat
taglia a colpi di carta bollate. 
•Vedremo nei prossimi giorni-
conclude Lagostena Bassi-
cosa hanno da dire i partiti in 
dilesa della casa intemaziona
le delle donne, A cominciare 
dal Psl». 

Un giorno di blocchi 
all'Inviolata di Guidonia 
I camion con i rifiuti 
non hanno potuto scaricare 

La Regione vuole usare 
l'area per 42 Comuni 
Dopo le proteste il decreto 
sospeso per quattro giorni 

Rivolta contro la discarica 
In centinaia hanno bloccato la strada che conduce 
all'Inviolata, nei pressi di Guidonia, dove, secondo 
una ordinanza del presidente del consiglio regionale, 
devono scaricare i loro rifiuti 42 comuni a est di 
Roma, Una lunga fila di camion, carichi d'immondi
zia maleodorante, ha sostato ieri, per ore. Nemmeno 
l'annuncio della sospensione del decreto, fino a ve
nerdì, ha convinto la gente a sciogliere i blocchi. 

DOMENICO IORIO 

• a «No alla megadiscarica 
sotto le nostre case». Dopo 
averlo gridato per mesi davan
ti al palazzi comunali di Gui
donia e di Mentana, Ieri, gli 
abitanti dei quartieri sorti tra 
la Nomentana e la Tiburtina, 
vicino all'Inviolata da zona 
dove II piano regionale ha pre
visto la costruzione di un 

grande impianto per il tratta
mento dei rifiuti da 220 ton
nellate al giorno), si sono al
zati all'alba e sono andati in 
massa a «presidiare» la disca
rica. Hanno Impedito al ca
mion che trasportavano l'im
mondìzia di scaricare, costrin
gendoli a tornare indietro. 

Una rivolta annunciata da 

Siomi. A (ar scattare la rabbia 
ella gente è stata una ordi

nanza del presidente della 
giunta regionale, Bruno Land!, 
che obbligava, da ieri tulli i 42 
comuni che fanno parte del
l'ottavo bacino (si tratta del
l'area Est di Roma) a scaricare 
a cielo aperto all'Inviolata. 
L'ordinanza ha incontrato la 
decisa opposizione degli am
ministratori locali ed è stata 
sconfessata addirittura dal 
consiglio regionale che giove-
di scorso, all'unanimità ha 
chiesto la revoca. Gli abitanti 
della zona, però, non si sono 
ridati della promessa. 

Ieri mattina alle 6,30 erano 
tutti II, all'imbocco della stra
da sterrata che dalla statale 
«48» conduce alla discarica, 
con sedie e ombrelloni per 
proteggersi dal sole. Decisi a 

non (ar passare nessuno. Ci 
sono riusciti. In poche ore si è 
formata una lunga colonna di 
camion, (ermi sotto II sole ad 
arrostire con il loro carico 
dimmondizla. Gli amministra
tori dei comuni più vicini han
no tentato Inutilmente, per 
ore, di convincere 1 manife
stami a lar passare i camion 
pieni di rifiuti ma non c'è stato 
nulla da fare. A fine mattinata 
è arrivato anche l'annuncio 
della sospensione fino a ve
nerdì dell'ordinanza della Re
gione. Non è servito però a 
calmare gli animi e a lar scio
gliere i blocchi. La gente è sta
ta irremovibile. «Da qui non 
passerà più neanche una bu
sta di plastica - hanno detto i 
dimostranti -, sono mesi or
mai che ci stanno prendendo 
in giro. Noi siamo contrari al

l'impianto per il trattamento 
dei riliuti figuriamoci se non io 
siamo ad una megadiscarica a 
cielo aperto. Ora ci organizze
remo, faremo dei turni e ri
marremo qui anche la notte, 
perché non crediamo più alle 
promesse che ci fanno». 

La protesta ha messo in cri
si il sistema di smaltimento 
dei rifiuti dei comuni del baci
no d'utenza che l'Inviolata do
vrebbe servire. Alcuni ca
mion, vista l'impossibilità di 
scaricare, hanno ripreso la via 
di casa. Altri, come i mezzi di 
Guidonia, sono stati dirottati 
verso la discarica di Malagrot-
ta: «Per oggi e per domani -
dice Domenico De Vincenzi, 
comunista, assessore e vice
sindaco di Guidonia - scari
cheremo li. Poi si vedrà. In

tanto però faremo sorvegliare 
giorno e notte l'area della di
scarica per evitare che i mezzi 
di altri comuni vengano a de
positare i rifiuti a nostra insa
puta ed anche per tranquilliz
zare i cittadini». 

Il problema di trovare, per 
la zona Est della provincia, un 
luogo per costruire un grande 
impianto per il trattamento ed 
il riciclaggio dei nfiuti urbani è 
da mesi al centro del dibattito 
politico dei comuni della zo
na. La scelta dell'Inviolata, 
un'area nel territorio del co
mune di Guidonia, non lonta
na però da alcuni quartieri di 
Mentana, presa nel 1987 dalla 
giunta Dc-Psi, provocò subito 
la protesta risentita degli abi
tanti. Il blocco di ieri non è 
che l'ultimo atto della rivolta 
antirltiuti. 

Violenza 
«Erano in due 
mi hanno 
stuprata» 
asB «Ho chiesto un pas
saggio per tornare a casa, 
dalla stazione Termini a Vii-
lalba di Guidonia». Sotto 
chock, con I vestili strappa
ti, disperata V.Z., 25 anni, 
tossicodipendente, ha ini
ziato così, al posto di poli
zia del Sant'Eugenio, il 
drammatico racconto dello 
stupro subito l'altra notte, in 
piena campagna, sulla Lau
rentina, vicino al Grande 
raccordo anulare. 

All'agente di turno, la ra
gazza ha raccontato della 
Fiat «128» bianca, con due 
giovani a bordo, che verso 
runa di notte si è fermata 
per darle un passaggio. Ma 
una volta salita, l'auto si è 
diretta a tutta velocità verso 
la campagna. Fino sulla 
Laurentina, dove i due 
l'hanno picchiata e violen
tata a turno per ore. Poi 
l'hanno abbandonata sulla 
strada e sono fuggiti. V.Z. 
da sola è riuscita a raggiun-

§ere l'ospedale. Decisa a 
enunciare lo stupro subito 

e a descrivere 1 due violen
tatori. 

Secondo le prime testi
monianze della ragazza si 
dovrebbe trattare di un 
francese, di circa 25 anni e 
un siciliano di 36. La ragaz
za, medicata al pronto soc
corso, ha avuto cinque gior
ni di prognosi per le esco
riazioni e le ecchimosi ri
portate sul corpo. 

Nuovi elementi nell'indagine sull'omicidio al Tufello 

Passioni e affiati 
nel giallo del commerciante ucciso 
È un giallo sempre più avvolto nel mistero l'esecu
zione del commerciante del Tufello, ucciso con 
quattro colpi sparati a bruciapelo da un killer mo
tociclista la sera di venerdì scorso, in piazza degli 
Euganei. Redditizie attività finanziarie e facili pas
sioni amorose sono gli ultimi tasselli che gli inqui
renti hanno aggiunto al puzzle di questo misterioso 
omicidio. ' > 

STEFANO POLACCHI 

Ha «Era un uomo scaltro 
negli affari e molto sensibile al 
fascino femminile. Scriveva 
molto poco e ricordava tutto a 
mente». Cosi gli investigatori 
del reparto operativo del cara
binieri descrivano Enzo Di Mi
tri, il commerciante ucciso la 
aera di venerdì scorso In piaz
za degli Euganei, nel cuore 
del Tufello, Il giallo della spie
tata esecuzione rimane avvol

to di mistero. Un mistero su 
cui potrebbero far luce i com
plessi accertamenti patrimo
niali che i carabinieri stanno 
effettuando, e l'approfondi
mento dei legami sentimentali 
della vittima che, a quanto pa
re, non perdeva occasione 
per corteggiare le donne con 
cui aveva a che fare per motivi 
di lavoro, Una ritorsione della 
mala per uno sgarbo, o la ven

detta per un «affare d'amore»? 
La sera prima di essere uc

ciso, Enzo Di Mitri ha ricevuto 
un mazzo di fiori. Qualcuno lo 
ha appoggiata sul cofano del
la sua auto, sotto casa, in via 
Passo del Turchino. «Sarà 
qualcuno che mi vuole male», 
ha commentato 11 commer
ciante, senza dar troppo peso 
a quel macabro omaggio flo
reale. Era la firma della sua 
condanna a morte? Gli inqui
renti non lo escludono, men
tre tentano di ricomporre tutti 
i tasselli del difficile puzzle. 

•Le modalità dell'esecuzio
ne tanno escludere a prima vi
sta la pista della delinquenza 
organizzata - commentano gli 
Inquirenti -. Cosi come il maz
zo di fiori e il killer che aspet
tava il commerciante testimo
niano che l'omicidio fosse 
progettato da tempo, Un 
amante geloso viene a sapere 

che la sua donna ha una rela
zione con Di Mitri e si vendi
ca? Non lo escludiamo, anche 
se ci sembra un po' troppo ar-
tificosa come vendetta. D'al
tronde un killer che va a spa
rare sulla sua stessa moto, da 
solo, fa pensare ad una orge- ~ 
nizzazione abbastanza rudi
mentale dell'esecuzione». 

•Comunque - affermano gli 
investigatori - Il commercian
te era una persona molto più 
scaltra di quanto sembrasse. E 
anche probabile che questo 
gli abbia dato troppa sicurez
za, tanto da pestare I piedi a 
Sualcuno, magari senza ten

ersene troppo conto. La dif
ficoltà delle Indagini è deter
minala anche dal fatto che 
l'uomo si ridava solo di se 
stesso. Nessuno era al corren
te dei suoi affari, neanche I 
figli. Né Enzo DI Mitri ha an
notato nulla che possa darci 
una traccia più precisa». 

Enzo Di 

La ragazza morta 
sulla Pontina 
ancora senza nome 

ORNELLA ELLÙT 
ZB È ancora senza nome il 
cadavere della giovane donna 
rinvenuto sabato sera in una 
scarpata all'altezza dello svin
colo fra la Pontina e la Cristo
foro Colombo. GII investigato
ri stanno continuando le Inda
gini, ma finora non è emerso 
nessun elemento che possa 
(ar risalire all'Identità della 
giovane. Si sa soltanto che il 
corpo è quello di una ragazza 
sui 25 anni, alta un metro e 65. 
È stato compiuto un esame sul 
corpo della donna ma non è 
risultato alcun segno visibile 
che possa (ar pensare ad una 
morte violenta. Non si esclu
de, però, l'ipotesi dello stran
golamento. Sono ancora in 
corso, invece, l'esame istolo
gico e quello tossicologico, 
dal quale gli inquirenti si 

aspettano qualche novità. Per 
adesso, l'unico segno eviden
te che possa facilitare il rico
noscimento della vittima sono 
due cicatrici sulle caviglie, po
stumi di un'operazione avve
nuta al massimo dieci giorni 
fa. , 

Il corpo è stato trovalo per 
caso, pervia del cattivo odore 
che mandava. Il cadavere, in
fatti, era in stato di avanzata 
decomposizione ed era co
sparso di liquido infiammabile 
per renderne più diflicile l'i
dentificazione. La Questura 
ha controllato anche le Im
pronte digitali della ragazza 
ma senza alcun risultato. Le 
indagini sono orientate verso 
le ragazze scomparse in questi 
ultimi tempi e molti familiari 
vengono convocali per cerca
re di riconoscere d cadavere. 

Una Skorpion da Acca Larentia 
•W Da Acca Uremia all'o
micidio del senatore Roberto 
Rullllll. Un decennio di terro
rismo passalo attraverso la 
storia di un'arma, la mitra-
ghetta Skorpion che uccise 
l'otto gennaio del 1978 due 
giovani fascisti davanti ad una 
sezione missina, Franco Bl-
gonzettl e Francesco Ciavatta, 
poi nel corso degli anni suc
cessivi fu usata per ammazza
re Tarante!», Conti, Rutilili. 
Ora quest'arma, considerata 
«mitica» dai brigatisti, è In ma
no agli investigatori che riten
gono sia quella trovata qual
che settimana fa a Milano, nel 
covo di via Dogali. Chi portò 
nel circuito Br la Skorpion 
usata In via Acca Uremia? 
Sembra sia stato proprio Gior
gio Frau, attualmente rinchiu
so In carcere In Spagna per 
aver partecipato ad alcune ra
pine e condannato già in pri
mo e secondo grado a quattro 
anni e otto mesi per il covo Br 
di via Forenlano e coinvolto 
nell'Inchiesta sulle Ucc. 

Cosi 11 magistrato Franco 
Ionia è volato fino a Madrid 
per Interrogarlo sui «passaggi» 
di quest'arma, per sapere da 
chi l'aveva avuta dopo l'ag-

Dieci anni dopo, è a un passo dalla chiusura l'istrut
toria sull'assalto di via Acca Larentia. Il sostituto 
procuratore Franco Ionia è andato fino a Madrid ad 
interrogare Giorgio Frau, rinchiuso nelle carceri spa
gnole, per conoscere i passaggi della famigerata 
Scorpion che dopo aver ucciso i 2 fascisti ad Acca 
Larentia, arrivò nelle Br e fu usato per uccidere 
Tarantelli, Conti ed ultimamente Ruffilli a Forli. 

ANTONIO CIPRIANI 

guato di via Acca Uremia SI 
tratta dell'ultimo adempimen
to per la decennale istruttoria 
sul duplice omicidio dell'8 
gennaio 1978. Ma Frau, dopo 
essersi dichiarato prigioniero 
politico, ha deciso di non ri
spondere alle domande del 
giudice. A questo punto per la 
conclusione dell'inchiesta 
manca solamente il deposito 
ufficiale della penzla fonica 
sulla «rivendicazione» dell'at
tentato arrivata telefonica
mente, ma già si sa che l'esito 
è negativo. U voce del telefo
nista non cornsponde a nes
suna di quelle degli indiziati. 
Cosi il sostituto procuratore 
presenterà al giudice Istrutto
re Catenacci la sua requisito
ria e la richiesta del rinvio a 

giudizio oppure del proscio
glimento per imputali e indi
ziati. 

Allo stato attuale, attraver
so la ricostruzione delta magi
stratura, con molla fatica, so
no stati identificati solo tre 
possibili partecipanti all'ag
guato. un fantomatico «Ros
so», poi Daniela Dolce che, al 
momento del mandato di cat
tura, si è data alla latitanza e 
Mario Scrocca, Il giovane in
fermiere che, nnchiuso a Re
gina Coeli dopo 31 ore, il pri
mo maggio dell'87, disperato 
per la grave accusa che gli 
pendeva sul capo, si è tolto la 
vita impiccandosi Oltre agli 
imputati ci sono cinque perso
ne indiziate, ma solamente 

per reato associativo, non per 
l'assalto di via Acca Larentia. 

Gli arresti sono «scattati» 
nell'aprile del 1987 quando 
una giovane «pentita» Livia 
Todlni, ha rivelato quello che 
sapeva ai giudici. Dopo di lei 
altri «pentiti» hanno confer
mato le sue testimonianze, ed 
hanno aggiunto anche del 
successivo uso fatto della mi-
traghetta Skorpion di fabbri
cazione cecoslovacca servita 
per uccidere Blgonzetti e Cia
vatta. U mitraglietta ricom
parve qualche anno dopo du
rante esercitazioni di tiro nei 
polìgoni brigatisti nelle mani 
di Giorgio Frau, militante del
le Br, individuato per la pnma 
volta nel 1981 proprio a casa 
di Daniela Dolce e del marito. 
E sembra che questo possa 
rappresentare il probabile 
punto di passaggio. In quel 
penodo Frau faceva parte dei 
Nuclei di resistenza clandesti
ni, un'organizzazione paralle
la alle Br, nella quale militaro
no, nel periodo della «grande 
mirata», tra i'82 e l'84 anche 
Francesco Maiella, poi con
fluito con Frau nelle Ucc e 
Pietro Vana 

~"~~""""^~ Gli operatori del Trionfale contro Malerba 

«Senza luce né acqua 
il mercato non può riaprire» 
È scontro frontale fra l'assessore al commercio Ma
lerba e gli operatori del mercato Trionfale. Secondo 
un'ordinanza del 31 maggio i banchi devono imme
diatamente trovare posto nel nuovo plateatico. Ma 
mancano gli attacchi per la luce, per l'acqua ed un 
piano generale per il mercato. Gli operatori chiedono 
chiarezza sui miliardi di spesa per i nuovi box. Un 
nuovo supermercato al posto dell'ex cinema Dona? 

MAURIZIO FORTUNA 

M «Manca l'attacco per la 
luce, per l'acqua, non esiste 
un piano organico per l'arre
do de) mercato né uno sche
ma di circolazione viaria, co* 
me fa l'assessore a firmare 
un'ordinanza per il rientro di 
311 banchi?». È guerra aperta 
fra gli operatori del mercato 
Trionfale dì via Andrea Dona 
e l'assessore al commercio 
Salvatore Malerba. Le polemi
che le ha scatenate proprio 
l'assessore, firmando Tordi* 
nanza senza essere a cono
scenza, dice, delle condizioni 
in cui versa il nuovo plateati
co, La nuova area attrezzata è 

di un ettaro, ma basta soltanto 
per 180 posti, mentre i punti 
vendita che dovrà ospitare so
no 311. Per questo i nuovi 
banchi saranno sottodimen
sionati rispetto alle esigenze 
degli operaton. Si va dai 5 me
tri quadrati per i banchi orto
frutticoli ai 16 di quelli alimen
tari, contro 125 metri quadrati 
a punto vendita previsti nella 
delibera per i nuovi 13 merca
ti rionali. Il mercato Trionfale 
è uno dei più grandi di Roma e 
sono anni che la sua sistema
zione fa discutere, passando 
da progetti avveniristici con 
parcheggi in sopraelevata, al

l'attuale sistemazione con una 
semplice colata di cemento. 
La maggior parte degli opera
tori del mercato, 214, hanno 
costituito un comitato ed as
sieme all'associazione di cate
goria, Apvad, stanno cercan
do da molti mesi di Incontrare 
l'assessore, per definire insie
me il piano di rientro. «Ma Ma
lerba da quest'orecchio non 
ci sente - dice Mauro Auletta 
del comitato - continua a de
finirci delinquenti e a rifiutare 
ogni incontro, ma noi siamo 
disposti a lottare fino alla fine, 
contro un assessore che non 
merita neanche il nostro ri
spetto*. Il comitato, nel frat
tempo, è riuscito ad ottenere 
due ordini del giorno, dal 
consiglio della XVII circoscri
zione e dalla VII commissione 
consiliare, per il prolunga
mento dell'ordinanza di nen-
tro e per la costituzione di una 
commissione mista che af
fronti il problema dell'arredo 
e della viabilità Pronuncia
menti inutili, però, se l'asses
sore continuerà con l'atteg

giamento dì chiusura adottato 
fino ad ora. Un altro aspetto 
poco chiaro della ristruttura
zione del mercato riguarda la 
sostituzione degli attuali vec
chi banchi con punti vendita 
omogenei. Secondo il comita
to e I Apvad tutto deve avveni
re alla luce del sole, perché si 
tratta di decine di miliardi, 
ogni banco costa dai 20 ai 40 
milioni, completamente a ca
rico degli operatori. L'asses
sorato ha bandito un concor
so dì idee e sono stati presen
tati tre progetti che però co
stano mediamente 5 milioni in 
più dei preventivi che si sono 
fatti fare gli operaton indivi
dualmente. 

Il sospetto, fra i venditori, è 
che con queste manovre dila
torie si tenda a far sparire il 
piccolo commercio «A po
che centinaia di metri c'è un 
supermercato, adesso lo lacp 
ha messo in vendita l'ex cine
ma Dona, proprio di fronte a 
noi. Sappiamo che sono in 
corso trattative con una socie
tà di supermercati, sarebbe la 
nostra fine». 

Bolsena 

Si rovescia 
il motoscafo: 
due morti 
* • VITERBO. Due morti e tre 
feriti durante una gita In bu
ca. È accaduto domenica. I 
cinque erano partiti da Capo-
dimonte diretti alle vicine «io
le Mariana e Bisentlna per un* 
gita in motoscafo sul lago di 
Bolsena. Intorno alle 1$, 
quando si trovavano a pia di 
un miglio dalla costa, per una 
brusca manovra o per un gua
sto al timone, il fuoribordo ha 
virato bruscamente scaraven
tando in acqua i passeggeri. 
L'imbarcazione ha continuato 
a girare vorticosamente nello 
spazio di pochi metri ed ha 
investito alcuni dei caduti in 
acqua. 

Alla guida del motoscafo 
c'era il proprietario Franco 
Gatti, di 41 anni, residente a 
Slvicille in provincia di Slena. 
Insieme a lui sull'imbarcazio-
ne il fratello Alessandro, la li-
glia Elisabetta e I loro (bici 
Patrizia Fili e Vlltorio Egidl. 
Alessandro Gatti, di 40 anni, e 
annegato e dopo due giorni di 
ricerche con elicotteri e som
mozzatori, non è stalo ancora 
recuperato il corpo. L'acqua 
in quella zona raggiunge 1120 
metri. Patrizia Fili, di 27 Mini, 
ferita gravemente dall'elica 
del potente motore, è morta 
al Policlinico di Perugia dove 
era stata rapidamente traspor
tata. Più leggere le ferite degH 
altri tre passeggeri, salvati dal 
carabinieri. 

Folgorato 

Una scarica 
l'uccide 
mentre lavora 
*** Chi se k> può consentire 
abbandona in tutta fretta,la 
città per andare In vacanza. 
Ma c e anche chi a Roma ri
mane, lavora, muore'. Mauri
zio Rozzi aveva 21 anni, face
va l'aiuto elettricista; è morto 
Ieri pomeriggio sul lavoro, fol
gorato da una scarica decor
rente, E accaduto intomo alle 
15.15 in un appartamento In 
viale delle Province 104, al-
l'interno 13. 

Maurizio Rosi stava etfet-
mando dei lavori sull'impian
to elettrico dell'abitazione. 
All'improvviso, per cause non 
ancora accertale, è stato inve
stito danna scarica di corren
te, Quando l'interruttore di si. 
curezza * scattato per il ragaz
zo era già troppo tardi, ti cuo
re si era fermato per » shock 
elettrico. Inutile la corsa In 

IV --"• 
più vicino. La salma è ora a 
disposizione dell'autorità giu
diziaria, che ha aperto unln-
chiesla sull'incidente. ' 
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MIMAaVTWIlCOOTMiTI 

PRESTITI 
IN 2 4 ORE FINO 
A 5 0 MILIONI 

A CASALINGHE, 
PENSIONATI, 
DIPENDENTI. 

No spese tirticipMt 
rimborso ultimi noi 
a fine finanziamento, 

Istruttoria anche 
telefonica 

Tel. 06/862006 
853132 
8SS319 

VIA TEVERE, 48 -ROMA 

VALENTINO FIAT 
AUTOCCASIONI DI LUGLIO 

VIALE VIALE VIA 

SOMALIA ANGELICO PRATI FISCALI 
1987 - 750 ce. 

SABATO APERTO 
INTERA GIORNATA 

• • « I l 1988 5 MARCHE P I P A V 1 1 9 8 7 - 60 - 5 MARCE I 1 M i l l i 1 8 " - 7 5 0 ce. m » « ™ » - » m « n « - » r ^ i c 

UNO 8.750.000 linil6.5OO.ODOllllllJlJ.500.000l M 6.750.000 SWT8.900 .000 
SUPER 5 - 6 MARCE - 5 PQRTE 

16 l'Unità 
Sabato 
19 marzo 1988 

http://linil6.5OO.ODOllllllJlJ.500.000l
http://SWt8.900.000

